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DISEGNO DI LEGGE 

ctpprovato dalla Comntissimte speC'ialr~ della Carru:1·a. dei de1mta-ti per la t'(.Jttifica dei. decreti legislat~ivi 

emanati daJ Gover-no d'IJ.rtt,nte il periodo della Costituente nelln sed1tta, del 7 dicembre 1950 
(V. Stampato N. 520-7'7') (l) 

presentato dal Presidente del Consiglio dei .lUinistri 

(DE GASPERI) 

di eoneerto eon tutti i Ministri 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA l)}H DEPlJ'l' ATI ALLA PRESIDENZA 

IL l !-l DICEMBRE l 950 

Ratifica del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 26 novern bre 194 7, 
n. 1510: « Riorganizzazione dei servizi di polizia stradale ». 

DISEGNO DI LEGGE 

A rtioolo unioo. 

Il decreto legislativo del Capo provvisorio 
·dello Stato 26 novembre 1947, n. 1510, è ratifi
cato. 

Il Pres'idMI-te della Ca-mera dò de'P'f'ta.t'i 

GRONCHI. 

(l) Il deéreto legislativo che torma oggetto del presente disegno di legge è compreso nel dis€gno di legge: 
c Ratifica, a' sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98, dei decreti legi
slativi emanati dal Governo durante il periodo della Costituente)) (V. Stampato Camera n. -620). La Commissione 
speciale formata dalla Camera per l'esame e l'approvazione in sede deliberante del predetto disegno di legge ha 
adottato una deliberazione per la quale, di massima, st1·alcia dal blocco dei decreti da .ratificare ed approva con 
separati disegni di legge i decreti legislativi per i quali vengono proposte modifiche o viene proposto il diniego 
di ratifica, accompagnato da norme particolari. Tali dif:legni sono individuati dalla Camera ponendo accanto al 
n. 620 un numero progressivo secondo l'ordine con cui i decreti legislativi vengono stralciati. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (UOO) 
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:-. - DECRETO LEGISLATIVO 
·~·< .. ,-~ 
DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 

26 NOVEMBRE 194 7'' N' 1510-

Riorganizzazione dei serrizi di polizia strad~le. 

Art. l. 

L.a pr~venzione e l'accertantento dei reati 
lungo le pubbliche strade, l'osservanza della 
disciplina della circolazione ed il eontrollo 
sui mezzi circolanti, le segnalazioni relative 
alla sicurezza della viabilità, le operazioni 
per i soccorsi automobilistici e la vigilanza 
per la conservazione del demanio stradale, 
costituiscono servizi di polizia stradale. 

Ai servizi suddetti provvede · i l Ministero 
dell'interno, rimanendo salve le attribuzioni 
demandate da' leggr e · ~ regolamenti" speciali 3J 

funzionari e agenti civili dipendenti da altre 
. Amministrazioni, nonchè quelle di competenza 
di corpi organizzati dei Comuni per quanto 
concerne le strade urbane. 

Art. 2. 

Per le esigenze inerenti ai servizi di polizia 
stradale il ruolo degli ufficiali del Corpo delle 
guardie di pubbHca sicurezza è aumentato di 
104 posti ripartiti nei vari gradi nel rnodo 
seguente: 

Maggiori. 4 
Capi t ani . 10 
Tenenti . 40 
Sotto tenenti 50 

Art. 3. 

Per le esigenze degli ste~i servizi il ruolo 
del Corpo delle guardie di .pubblica s~~~rezza 
è aumentato di 2.696 posti di sottuffici ali, 
graduati e guardie ripartiti nei vari gradi nel 
lllOdo seguente: 

!:.., ~~ •: . : . ' 

-Marescialli di 1 a classe . . . . 
'Marèsci.aUi ,_:di 2a e -33 el asse . 
~ :Brigadieri · . . . 
~vf~ _ briga.dieri -. 
.:,G-~à~die _scelte -· 
Guardie .. ... . • -. _ .. . - . -

66 
120 
275 
315 
520 

' Ì.400 
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Il Ministero dell'interno promuove e cura 
la specializzazione nei servizi della polizia 
stradale di un eguale numero di ufficiali., di 
sottufficiali, graduati e guardie d_i -pubblica 
sicurezza. -

Art. 4. 

Compati bi l mente con le esigenze dei Sei'VlZl 

di istituto, il l refetto può consentire, in singoli 
casi, che gli appartenenti al reparto di polizia 
stradale, che presta servizio nella pro vinci a, 
eseguano servizi di scorta, a pagamento, per 
conto di Enti pubblici e di privati. 

Le modalità e le tariffe relative sono appro
vate·- con decreto- dèl ·Ministero per l'interno, 
di concerto con quello per il tesoro. 

Art .. ~. 

Nella prima attuazione- del -presente decreto 
i posti di organico stabiliti dall'articolo 2 sono 
_çoll.feriti mediante concorso per titoli da ban
dire dal Ministro per l'interno ed in base a 
graduatoria di merito da compilarsi da appo-
sita -Commissione. · 

Al concorso sucl_detto possono prendere 
parte: 

a) gli uffi.ciali ausiliari di pubblica sicu 
rezza che, alla data di entrata in yigore del 
pre~ente decreto, prestino servizio nei reparti 
di poJizia stradale, non abbiano superato il 
45° anno di età, se concorrenti al grado di 
capitano, ed il 40° anno, se concorrenti ai 
gradi di tenente e di sottotenente, ed abbiano 
prestato ser:viz~o alle di pendenze d eli' Ammi -
mistrazio_ne d:ella pubbliea sicurezza per non 
meno di un anno; __ 

b) gli ufficiali ehe, alla data dell'8 set
tembre 1943, appartenevano al ruolo del ser
vizio permanente effettivo della disciolta mi
lizia nazionale della strada ovvero, apparte
nendo al ruolo della forza in congedo della 
predetta milizia, prestino, alla data dell'entrata 
in vigore del p_resente decreto, servizio ausi
liario di -pubblica sieurezza, sempre che, alla 
data medesima, non abbiano superato i limiti 
massimi di età previsti per l'appartenenza 

. ai vari gradi del ruolo d ('. gli ufficiali d~->1 Corpo 
l _delle g11ardie . di pubblica sicurezza. 
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Gli aspiranti di cui alla lettera a) non pos
sono concorrere per un grado ~uperiore a 
quello di capitano. 

Salvo quanto diversamente disposto col 
presente decreto, i concorrenti di cui alle 
lettere a) e b) debbono essere in possesso dei 
requisiti per l'appartenenza al ruolo degli 
ufficiali di pubblica sicurezza, stabiliti dalla 
legge 31 gennaio 1942, n. 39. 

Per l'ammissione al concorso è riconosciuto 
titolo di studi_o valido anche. Ja laurea in 
ingegneria., 

Per i combattenti del1a guerra di liberazione 
è titolo di studio sufficiente per l'ammissione 
al concorso la licenza di scuola secondaria di 
grado superiore. 

Il Ministro per l'interno, con proprio de
ereto, può escludere gli aspiranti dall'amnlis
si o ne al concorso. 

Art. 6. 

Nella prima attuazione del presente decreto, 
i posti di organico previsti dal1'articolo 3 sono 
conferi ti medi ante concorso per titoli da ban
dire dal Ministro per l'interno ed in base a 
graduatoria di merito da compilarsi da appo
si t a Commissione. 

Possono partecipare àl eoncorso per i posti 
Ruddetti: 

a) i sottufficiali, i graduati e le guardie 
ausiliarie di pubblica sicurezza che, alla data 
di entrata i n vigore del presente decreto, siano 
i n servizio in reparti di polizia stradale ed 
abbiano prestato nella Amministrazione della 
pubblica sicurezza servizio per non ml:)no di 
un anno; 

b) i sottuffi.ciali, i graduati ed i militari 
appartenenti al ruolo del servizio pe~'manente 

effettivo della disciolta milizia nazionale della 
strada in servizio alla data dell' 8 settembre 
1943, ovvero, se appartenenti al ruolo della 
forza in congedo della milizia suddetta pre
stino servizio quali ausiliari di pubblica sicu
rezza. 

Gli aspiranti debbo.no essere in possesso 
dei requisiti -per l'appartenenza al Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza previE.ti 
dal regolamen~o del Corpo suddt:tto, salvo 

. quanto è nel presente d~creto di versan1ente 
disposto. 

Gli aspiranti di cui alla let~era a): 
debbono essere in possesso della licenza 

di scuola secondaria di grado inferiore, Se cCOfi,. 

correnti a posti non inferiori a maresclaJlo 
di terza classe e di licenza elementare- pèr 
gli altri gradi; 

non debbono avere superato alla data di 
entrata in vigore del prese!lte decreto l'età 
di 40 anni per i gradi non inferiori a quello 
di maresciallo di 3a classe e di 35 anni, da 
computarsi alla data di inizio del servizio 
ausiliario di polizia, per gli altri gradi. 

Gli aspiranti di cui a~la lettera b) non deb
bono avere superato i limiti masfJimi di età 
previsti per l'appartenenza al Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza. 

Per ambedue le categorie di aspiranti non 
è richiesto il requisito del celibato e la statura 
Ininima è fissata in metri 1,60. -

Il Ministro per l'interno, eon proprio decreto, 
può escludere gli aspiranti dall'ammissione · al 
concorso. 

Art. 7. 

Gli aspiranti di cui alla lettera a) . d~gli 

articoli 5 e 6 possono concorrere per un grado 
non superiore a quello da esso rivestito quà.li 
ausiliari di pubblica sicurezza in reparti di po
lizia stradale alla data di entrata in -vigore' deJ 
presente decreto, sempre che abbiano rivestito 
nelle Forze armate dello Stato un grado pari o 
superiore a quello cui aspirano o ne -abbiano 
esercitato le funzioni in formazioni partigiane. 
. Il riconoscimento della qualifica di combat., 

tente della guerra di liberazione o dei -gradi 
rivestiti nelle formazioni partigian~ è : -denìari~ 

dato, rispettivamente, per gli ufficiali e per 
i sottufficiali, graduati e guardie, alle Commis
sioni di cui agli articoli 8 e 9. 

L'attribuzione di un grado pari a quello 
ricoperto nel servizio auf'iliario di pubblica 

· sicurezza è deliberata dalle Commissioni suin
dicate in base a giudizio di idoneità della>P~~ 
fettura nella cui circoscrizione l'aspiranté ha 
prestato servizio. 

Gli aspiranti di cui alla lettera b) degli -arti
coli _ 5 e 6 possono concorrere peT· un grado 
non superiore a quello da essi ricoperto alla 
data d eli ' 8 settembre 1943 nella disciolta mili
zia nazionale della strada. 
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I concorrenti che non abbiano titolo o cbe 
non siano riconosciuti idonei per l'attribuzione 
dei gradi corrispondenti a quelli come sopra 
ricoperti potranno, entro i limi ti dei posti di 
organico previsti nei precedenti articoli 2 e 3, 
essere inquadrati -nei gradi per i quali si ano 
riconosciuti idonei. 

Art. 8. 

La Commissione prevista dall'artieolo 5, 
primo comma, è nominata dal Mi n i stro per 
l'interno ed è eomposta: 

a) di un prefetto ehe la presiede; 

b) di un funzionario di gruppo A della 
Amministrazione eivile dell'interno di grado 
non inferiore al 6°; 

c) di un funzionario di gruppo A di 
grado non inferiore al 7°, designato dal Mini
stro per i lavori pubblici; 

d) di un ufficiale superiort del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza; 

e) di un uffieiale superiore dell'Esercito 
che abbia svolto attività partigiana, designato 
dal Comando militare territoriale; 
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c) di un funzionario di gruppo A di grado 
non inferiore al 7°, designato dal Ministro . 
per i lavori pubblici; 

d) di un uffi.eiale superiore del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza; 

· e) di un ufficiale superiore dell'Esercito 
che abbia svolto attività partigiana,. da desi
gnarsi dal Comando militare territoriale; 

f) di un esponen:te del movimento parti
giano, designato dall'Associazione Nazionale 
Partigiani d'Italia (A.N.P.I.). 

Un funzionario di gruppo A dell'Ammini
strazione civile dell'Interno di grado non supe
riore all' 8°, esercita le funzioni di segretario. 

La Commissione formula per ciascun grado 
la graduatoria di merito, i~ base alla quale 
Rono attribuiti i messi a concorso. 

.Art. 10. 

I vincitori dei concorsi previsti dagli arti
coli 5 e 6 sono assunti in prova con assegno 
eorrispondente allt competenze del grado con
terito. 

f) di un esponente del movimento par
tigiano designato dall'Assoeiazione ·Nazionale. 
Partigiani d'Italia (A.N.P.I.). 

Entro un anno . dall'inizio del servizio di 
prova e nell'ordine della graduatoria di merito, 
essi devono seguire un corso di insegnamento 
e di istruzione della durata di almeno tre mesi 
presso una scuola di polizia. Le materie di 
insegnamento e le modalità di svolgiménto Un funzionario di gruppo A, dell'Ammini

strazione civile dell'interno, di grado non supe
riore all' 8°, esereita le funzioni . di segretario. 

La Commissione formula per eiaseun grado 
una graduatoria di merito, in base alla quale 
sono attribuiti i posti . messi a coneor&o. 

Art. 9. 

La Commissione prevista dall'articolo 6, 
primo eom1na, è nomi nata con decreto del 
Ministro per l'interno ed è composta: 

a) di un funzionario di gruppo A della 
Amministi'azione civHe dell'interno d1 grado 
non inferiore al 6°, che la presiede; 

b) di un funzionario di gruppo A della. 
Amministrazione eivil~ dell'interno di grado 
non inferiore al 7°; 

dej corsi sono ~tabilite con decreto del Ministro 
per l'interno. 

Al termine del eorsp gli uffici aH, i sottuffi
ciali, i graduati e le guardie sosterranno una 
prova orale e pratica davanti ad una Com

, missione composta di insegnanti della scuola. 
La nomina definì ti va nei ruoli del Corpo 

delle guardie di pubblica sicurezza è su bordi
data . all'esito favorevole delle prove ~uddette 
ed è disposta con decreto del Ministro per 
l'interno. 

Art. 11. 

Agli effetti del presente decreto, si intendono 
per combattenti della guerra di liberazi~ne: 

a) i partigiani e patrioti di cui al decreto 
legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, · 
n. 518; 
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b) gli appartenenti alle unità regolari delle 
Porze armate che hanno partecipato alla 
guerra di liberazione; 

c) i 1nilitari deportati dal nemico dopo 
1'8 settembre 1943, che non hanno aderito a 
servire nelle forze armate fasciste o tedesche; 

d) i civHi deportati in condizioni analoghe 1 

a quelle indicate nella lettera e). · l 

Art. 12. 

Coloro eh~, all'atto dell'entrata in vigore 
del presente decreto, prestino servizio ausi- 1 

liario ·nei reparti addetti alla polizia stradale l 
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e non presentino domanda di arruolamento 
ai termini del presente decreto o per qualsiasi 
ragione non vengano arruolati, cessano dal 
temporaneo incarico. 

Ad essi sono applicabili, per i l servi zio pre
stato quali ausiliari di pubblica sicurezza, le 
disposizioni dell'articolo 10 del decreto legi
slativo 6 settembre 1946, n. 106, sostituitQ, 
con l'articolo 3 del decl'èto legislativo 26 no
vembre 1946, n. 368, e dell'articolo 4 di questo 
ultimo decreto. 

Il presente decreto entra in vigore i l giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta U ffìciale. 


